LA COSTITUZIONE NATA DALLA RESISTENZA 
E’ IN PERICOLO

Il referendum confermativo sulle modifiche apportate alla Costituzione dall‛ex maggioranza di centro-destra è alle porte: si voterà il 25 e 26 giugno.

La riforma votata a colpi di maggioranza dalla CDL a fine legislatura modifica 52 articoli della parte seconda della Costituzione e stravolge, a nostro avviso, in modo antidemocratico l‛assetto istituzionale che i costituenti dettero sessanta anni fa al nostro Stato, basandolo sulla centralità del Parlamento eletto a suffragio universale dai cittadini.

La controriforma costituzionale voluta dal centro-destra svuota di ogni potere reale la carica del Presidente della Repubblica, rendendolo figura puramente rappresentativa, concentrando la maggior parte dei poteri nelle mani del capo del Governo il quale, addirittura, potrebbe sciogliere a suo piacimento il Parlamento, sottoponendolo in tal modo ad una permanente condizione di ricatto.

Vengono inoltre sminuite le funzioni di controllo e di garanzia della Corte Costituzionale e del Consiglio Superiore della Magistratura e, sotto il ricatto della Lega Nord, viene introdotta la così detta devolution che sancirebbe la rottura della solidarietà fra le Regioni più ricche e quelle più povere aumentando disparità ed ingiustizie e creando, all’insegna di competenze esclusive su sanità, scuola e polizia locale, burocrazie locali gigantesche e costose.

Tutto ciò rappresenterebbe un pauroso passo indietro in chiave autoritaria che metterebbe a repentaglio le più elementari regole di “democrazia condivisa” nelle quali la stragrande maggioranza dei cittadini italiani si sono sino ad oggi riconosciuti. 

La Costituzione è di tutti gli italiani, a prescindere dalle loro convinzioni politiche, e la sua modificazione non può essere imposta da una sola delle parti. 

Il Referendum del 25 e 26 giugno è un‛occasione per ricompattare un Paese che il governo Berlusconi, malgrado la notevole maggioranza che aveva in Parlamento, ha rovinosamente spaccato in due.
Per impedire che vengano stravolti i principi che costituiscono le fondamenta della democrazia e che sono patrimonio di tutti i cittadini, difendiamo la  costituzione. 

DIFENDIAMO INSIEME LA DEMOCRAZIA

IL 25 e 26 GIUGNO VOTA NO 
AL REFERENDUM DI MODIFICA DELLA COSTITUZIONE
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